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Ienedlre

“Benedlsse benedlssero” -
IL CALICE DELLA IENEDIZIQNE 1°Cor. 10 16 '
L CALICE IELLE SALVAZIONI Saimo 116 12

‘__'_'_{.'i;-fSono espressioni derlvantl da un uso prevalente
fral Giudei nelle loro feste.  padre di famlgl|a.;;-;-'}f;f
_prendeva in mano un calice di vinoe =
solennemente benediceva lddio per esso e per
tuttl gli altri suoi doni. Il calice quindi passava
d| mano in manO ed ognuno beveva un SOFSO



e, un popolo.
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